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Testi Tecnici 
 
 

Pr ima ed iz ione :      02  /  1998  
 

 U l t ima ediz ione  04  /  2023  
 
 
 

P r e f a z i o n e 
Risalgono ad epoche antiche le ipotesi e le discussioni sulla vera forma della Terra; in 

quei tempi vi era e chi la r iteneva piatta e chi la r iteneva sferica. 
Fu il f i losofo greco, di origine fenicia, Talete di Mileto (639 - 548 aC) i l primo ad espri-

mere la convinzione della rotondità della Terra, mentre fu e l 'astronomo e i l geografo e i l 
poeta greco Eratostene di Cirene (276 aC - 196 aC) ad eseguire quella che può essere 
considerata la prima propriamente detta misura delle dimensioni della Terra. 

I l  geografo greco Marino di Tiro (prima metà del I I  secolo) introdusse per primo e le la-
t itudini e le longitudini espresse in gradi anziché in stadi e fu l ' ideatore della Cilindrica e-
quidistante, la prima proiezione usata per le Carte terrestr i. 

Lo seguì e l 'astronomo e i l geografo greco Claudio Tolomeo (100 - 168) che e continuò 
e sviluppò le idee di Marino, stabilendo le fondamenta della geograf ia matematica e della 
cartograf ia razionale; egli elaborò le proiezioni: cil indrica,  conica equivalente,  omeòtera. 

Tolomeo ha costruito i l ponte fra i l periodo antico e l 'età moderna della cartograf ia; con 
lui si chiude l 'era della speculazione cosmograf ica. 

 
 

L’Autore 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Autore sarà grato a tutt i coloro che gli segnaleranno eventuali od errori od im-
precisioni (sono gradit i anche e consigli ed opinioni). 

 

  Paolo lu ig i Sal imbeni  v ia P.  Cavaro,  73    09131  Cagl iar i  
  ce l lu lare.:  +39 3493897629 
  e-mai l :  p.sa l imba@gmail .com 
 

Questa ed altre dispense, sempre dello stesso Autore, nel sito di Paolo Salimbeni  
«http://www.paolosalimbeni. it»; vedi in: Dispense. 

Dello stesso Autore, e nel medesimo sito, alcune presentazioni in PowerPoint ; ve-
di in: Presentazioni . 

 

 
 

C o p y r i g h t    P a o l o  S a l i m b e n i  
 

Tut t i  i  d i r i t t i  sono r i se rvat i ,  a  no rma d i  legge ed a  no rma de l le  convenz ion i  i n te rnaz iona l i ;  nes -
suna par te  de l l ’opera  può essere  r ip rodot ta ,  t radot ta  o  d i f fusa,  in  qua ls ias i  fo rma o  s is tema (pe r  fo -
tocop ia ,  m ic ro f i lm ,  suppor t i  magnet ic i ,  o  qua ls i as i  a l t ro  proced imento ) ,  o  r i e labora ta  o  t rasmessa,  
con l ’uso d i  s is tem i  e le t t ron ic i ,  senza l ’au tor izzaz ione sc r i t ta  de l l ’au t ore .   .  .  .  o no ?!  

 
A l l  r igh ts  rese rved,  no par t  o f  th is  book  may be rep roduced,  who may quote  br ie f  passages  or  

rep roduce i l l us t ra t ions  i n  un rev iew wi th  approp r ia te  c red i t ;  nor  ay any par t  o f  th is  book  be rep ro -
duced,  s tored in  a  re t r ieva l  sys tem,  or  t ransm i t ted in  any  fo rm  or  by any means  e lec t ron ic ,  phot oco-
py ing,  record ing,  or  o the r  w i thout  pe rm iss ion in  wr i t i ng  f rom  the Author .   .  .  .  or  not  ? !  
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Appendice  «a» 
 
 

Le ondulazioni del Geoide 
Premessa 

Nel 2012 sono principalmente tre i satell it i  impegnati ancora nelle misure di gravimetria: 
i due satell it i  GRACE (Gravity Recovery and Climate Experiment) della NASA, i l satell ite 
GOCE (Gravity Field and Steady-State Ocean Circulation Explorer) dell ’ESA. 

Le ondulazioni del geoide r ispetto all ’ell issoide sono rappresentate amplif icate di un fat-
tore di scala creando modelli globali come quello in f igura e su di esso sono indicate anche 
le differenze del modulo del campo rispetto al valore normale in una scala di colori. 

 

Planisfero dedicato 

Rappresentazione graf ica su un planisfero del più recente modello di geoide r icostruito 
in base alle misure della gravità terrestre effettuate tramite i l satell ite GOCE (basate e sul 
modello di gravità EGM96 e sull ’ell issoide di r iferimento WGS84). 

Le ondulazioni evidenziano lo scostamento, in metri, del Geoide dall ’ell issoide di r iferi-
mento; le zone più elevate del geoide (f ino a +85 m) sono in rosso ,  quelle più depresse (f i-
no a –105 m) sono in blu . 

Le zone più elevate del geoide si trovano: a nord dell ’Australia (area della Nuova Gui-
nea), nell ’Europa occidentale, nella parte settentr ionale dell ’Oceano Atlantico; le zone più 
depresse si trovano in prossimità delle principali fosse oceaniche. 

 

I modelli locali 
Sono calcolati per aree limitate (ad es. per una nazione), descrivono localmente 

l ’andamento della superf icie del geoide in maniera più f ine e meglio approssimata r ispetto ai 
modell i globali; sono destinati a un uti l izzo tecnico (es. r i l ievi alt imetrici con GNSS) 

 

In Italia 
In Italia i l modello locale di geoide è stato determinato dal Politecnico di Milano in colla-

borazione con l’Istituto Geograf ico M i l i tare ( IGM) di Firenze ed è stato chiamato ITALGEO. 
I l modello ha subito molte revisioni e, a partire dal 1995 (ITALGEO95), è stato r i lasciato 

in versioni successive sempre più accurate (99, 2000, 2005). 
In Italia i l geoide passa sempre sopra l ’ell issoide geocentrico WGS84, pertanto, le ondu-

lazioni sono tutte positive «h > H» e variabil i da circa «+35 m» a «+54 m» («h» è la quota 
geoidica, «H» è la quota ell issoidica). 
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Italgeo2005 
Esempio di modello di geoide locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 7

Appendice  «b» 
 
 

Rappresentazioni Cartografiche 
e 

Classificazione delle Carte 
 

Le Rappresentazioni  Cartograf iche 
 

Seguendo un concetto sinottico ,  le Proiezioni Cartografiche possono essere suddivise: 
 

1) in base al metodo di  costruzione:  
 

a) Proiezioni  geometriche pure o vere:  sono basate sulle leggi r igorose della prospettiva 
e r isultano dalla proiezione del reticolo geograf ico, della superf icie oggettiva (o ell issoi-
dica o sferica), su di una superf icie o piana od avvolgente, sviluppabile sul piano. 

 

b) Proiezioni geometriche modificate:  si giovano, in parte, delle leggi rigorose della 
proiett iva ma risultano da un adattamento delle precedenti le quali vengono ulteriormen-
te elaborate per apportarvi quelle modif iche atte a renderle più r ispondenti alle esigenze 
e più idonee agli scopi pratici. 

 

c) Proiezioni convenzionali  o Analitiche:  r isultano dalla costruzione del reticolato geo-
graf ico piano mediante sole equazioni analit iche, svincolando completamente i l proble-
ma da qualsiasi concetto geometrico-proiett ivo ( in genere prendono il nome dal loro ide-
atore). 
 

A r igore, tut te le categorie suddette,  dovrebbero essere considerate di  t ipo anal i t ico poiché, 
anche quando esiste, f ra le due superf ic i ,  una corrispondenza di  t ipo proiett ivo,  questa è sempre 
espressa mediante formule anal i t iche; ma le dif ferenze sono evident i .  

 

2) in base alla proiezione geometrica :  
 

a) secondo la forma del quadro di proiezione ( indicato fra parentesi): 
 

   Monocentrici o Prospettici  (piano) 
 

         Cilindrici  (cil indro tangente o secante) 
   Monoedrici 
         Conici   (cono tangente o secante) 
 Sviluppi 
   Policentrici   (diversi piani) 
 

       Policilindrici  (diversi cil indri) 
   Poliedrici   
       Policonici   (diversi coni) 
 
 
b) secondo la distanza del punto di vista ( indicato fra parentesi): 

 

                   Centrografiche o Centrali  o Gnomoniche  (al centro del globo) 
 
                   Stereografiche  (sulla superf icie del globo, nel punto opposto 

rispetto al centro dell'emisfero da proiettare) 
  
 Prospettiche        Scenografiche  (esterno al globo, dalla parte opposta r ispetto 

al centro dell 'emisfero da proiettare; a distanza varia- 
bile ma non infinita 

      
          Ortografiche  (esterno al globo, dalla parte opposta r ispetto 
     al centro dell 'emisfero da proiettare; a distanza inf i- 
                                                 nita) 
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c) secondo l 'orientamento del punto di vista ( indicato fra parentesi): 
 

       Polari   ( tangente al polo o spostato parallelamente) 
 
       Meridiane  ( tangente in un punto dell 'equatore od in posizione 

  parallela) 
 Proiezioni 
       Zenitali  od Azimutali  od Orizzontali  ( tangente in un punto 
    qualsiasi della terra o in posizione parallela) 
 
       Equatoriali   (coincidente col piano equatoriale) 
 
 
d) secondo la direzione dell'asse della superficie avvolgente ( indicata fra parentesi): 
 
       Dirette  (coincide con l 'asse di rotazione terrestre) 
 
 Proiezioni     Traverse o Inverse  (giace sul piano equatoriale) 
 
       Oblique o Transverse (giace in una qualsiasi altra posizione) 
 
 
e) secondo la superficie ausiliaria di sviluppo  ( indicata fra parentesi): 
 
          Epicilindriche  ( i l  c i l indro) 
 Sviluppi di prospettive (

1
) 

          Epiconiche  ( i l  cono) 
 

(
1
)  ot tenute svi luppando, sul piano, le prospett ive effettuate o su d'un ci l indro o su d'un cono 

 

3) in base alla forma del reticolo 
 

a) Centrali o Policentriche o Poliedriche 
 

b) Cilindriche o Policilindriche o Pseudocilindriche 
 

c) Sferiche o Pseudosferiche o Merisferiche 
 

d) Coniche o Policoniche o Pseudoconiche 
 

e) Non classificate:  Stellare globulare,  Modificata di Cassini,  Omalografica interrotta di 
Goode-Phil ip .  .  . 

 

4) in base alle proprietà anali t iche: 
 

a) Conformi  (Gauss) o Isogoniche o Autogonali  (Tissot) od Ortoformi (Germain): impo-
nendo la condizione che r imangano inalterati tutt i gli inf init i angoli, compresi fra due di-
rezioni qualsiasi, che possono spiccarsi da ciascun punto. 

b) Equivalenti  o Autaliche o isoareali :  r inunciando alle condizioni di similitudine ed impo-
nendo la condizione che il rapporto fra le aree di due f igure inf initesime corrispondenti si 
mantenga costante per ogni punto della rappresentazione. 

c) Afilattiche:  r inunciando alla conservazione degli elementi sia angolari sia superf iciali ed 
imponendo particolari condizioni al f ine di mantenere, entro l imit i accettabil i,  tutte le de-
formazioni.  

d) Equidistanti  (comprese nelle afilattiche) 
 

La Class i f icaz ione  del le  Car te  
 

Seguendo un concetto sinottico ,  le Carte possono essere suddivise: 
 

1) in base alla genesi 
 

a) Carte rilevate:  ottenute per mezzo di levate, osservazioni e r i l ievi eseguit i direttamente 
sul terreno (fotograf ie o terrestr i od aeree, procedimenti o geometrici o tr igonometrici o 
elettronici o . . .) . 

 

b) Carte derivate:  r icavate dalle precedenti o per spoglio di particolari o per generalizza-
zione della rappresentazione e dei suoi concetti; di solito sono in scala più piccola delle 
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Carte da cui vengono ricavate (r ientrano nelle Carte derivate anche gli ingrandimenti, 
eseguit i con qualsiasi procedimento, di Carte ri levate). 

 

2) in base al metodo uti l izzato per i l  r i levamento 
 

a) Carte trigonometriche:  ottenute con metodi celerimetrici,  per mezzo di techeometri, o 
più recentemente per mezzo di teodolit i abbinati a distanziometri elettronici; ormai quasi 
completamente abbandonate la tavoletta pretoriana e la tavoletta monticolo. 

 

b) Carte fotogrammetriche:  ottenute per mezzo della restituzione, sul piano, di fotograf ie 
stereoscopiche; si suddividono in:  

 

b1)  Fotogrammetriche terrestri : ottenute da stereofotogrammi,  a visione oriz-
zontale, r ipresi da postazioni f isse a terra. 

 

b2)  Aereofotogrammetriche:  ottenute da stereofotogrammi,  a visione nadirale 
od obliqua, r ipresi da postazioni mobil i in volo. 

 

b3)  LANDSAT : ottenute da fotogrammi, a visione praticamente nadirale, r ipresi 
da postazioni orbitali in cui l ' immagine bidimensionale, ed i l basso potere r i-
solutivo, non si prestano ad applicazioni cartograf iche totali e ne l imitano 
l ' impiego alle carte tematiche o alle Carte speciali 

           Attualmente si cerca di superare l ' inconveniente creando delle entità ste-
reoscopiche artif ic iali,  per mezzo di traslazioni dell ' immagine proporzionali 
alle quote. 

 

c) Carte elettroniche:  ottenute per mezzo di strumenti a scansione mediante scanning ot-
t ico, od ott ico-meccanico, con successiva trasformazione, in segnale elettr ico, della ra-
dianza raccolta; anche in questo caso l' impiego è l imitato a Carte tematiche ed a quelle 
speciali. 

 

d) Ortofotocarte:  formate dall ' immagine fotograf ica integrale del terreno, radrizzata, resa 
planimetricamente geometrica e r idotta in scala omogenea, sulla quale possono essere 
sovrapposte le normali rappresentazioni topograf iche convenzionali della planimetria, 
dell 'alt imetria, dell 'orograf ia, dell ' idrograf ia. 

 

e) Carte radar:  ottenute mediante rappresentazioni radar a visione laterale ed a elevata r i-
soluzione; tale sistema è poco inf luenzato dalle condizioni atmosferiche e la sua radia-
zione può, in una certa misura, penetrare nel terreno. 

 

3) in base alla precisione 
 

a) Carte regolari :  in cui sono rappresentati, anche alt imetricamente, tutt i i  particolari del 
terreno, interessanti i l  ri l ievo; presentano o i l reticolato geograf ico o la quadrettatura 
chilometrica (o ambedue) e r ispettano determinate tolleranze in relazione alla loro scala 
(quasi mai inferiore al 1:50 000) ed alla conformazione del terreno. 

 

b) Carte non regolari : vengono allestite con tolleranze più ampie, r ispetto alle precedenti, 
e talvolta def icitano anche di particolari che la scala della Carta consentirebbe di rap-
presentare; si suddividono, secondo criteri di approssimazione e completezza, in: 

b1)  Semi speditive: con tolleranze maggiori delle Carte regolari. 
 

b2)  Speditive:  con tolleranze ancora maggiori delle precedenti e spesso incom-
plete r ispetto alla quantità di particolari che la scala, della Carta, consenti-
rebbe di rappresentare. 

 

c) Carte dimostrative:  in cui non è stabil ita alcuna tolleranza geometrica e che possiedo-
no un'alt imetria i l cui unico f ine è di porre in evidenza la morfologia generale senza for-
nire quote attendibil i. 
 

4) in base ed al  contenuto ed al lo scopo 
 

a) Carte generali :  r ispondono all 'unica esigenza di rappresentare la realtà del terreno 
dando il maggior numero di informazioni al suo r iguardo. 

 

b) Carte tematiche:  si servono di un fondo geograf ico o topograf ico è danno rappresenta-
zioni convenzionali per scopi speciali o per dimostrare particolari situazioni o fenomeni; 
si suddividono in: 

 

b1)  d' Inventario :  r isultano dalla sovrapposizione di dati precisi su un fondo Car-
tograf ico e rappresentano localizzazioni di fenomeni def init i ed accertati, 
mediante l 'esame di dati quantitativi e qualitativi raccolt i sul posto. 
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b2)  di Sintesi : r isultano da dati di analisi, e da studi di espressione, piuttosto 
complessi. 

 

c) Carte speciali  o applicate:  costruite per un unico scopo come quelle geologiche, ma-
gnetiche, pedologiche, forestali, archeologiche, stradali, statistiche, amministrative, ca-
tastali, ferroviarie, nautiche, sismiche,aereonautiche, clinograf iche, ecc.. 

 

5) in base alla scala 
 

a) Carte geografiche:  a scala uguale od inferiore a 1:1 000 000 rappresentano grandi divi-
sioni naturali o polit iche della terra; devono godere, per quanto possibile, della qualità di 
conformità, equidistanza, equivalenza. 
     Possono, inoltre, considerarsi particolari t ipi di Carte geografiche le seguenti rappre-
sentazioni:  

 

a1)  Planisferi : sono la rappresentazione cartograf ica sul piano, di solito 
a piccola o piccolissima scala, dell ' insieme del globo terrestre sen-
za la separazione degli  emisferi. 

 
a2)  Mappamondi :  sono la rappresentazione cartograf ica sul piano, di soli-

to a piccola o piccolissima scala, dell ' insieme del globo terrestre raff i-
gurato in due distinti emisferi. 

 
a3)  Globi :  sono la rappresentazione cartograf ica nello spazio tr idimensiona-

le, di solito in piccola o piccolissima scala, dell ' intera superf icie terrestre 
su di una sfera. 

 

b) Carte corografiche:  nelle scale da 1:1 000 000 (esclusa) a 1:100 000; rappresentano il 
terr itorio, o parte di esso, r iportando i particolari orograf ici e idrografici, i centr i abitati, 
le vie di comunicazione e la vegetazione. 

 

c) Carte topografiche:  nelle scale da 1:100 000 (esclusa) f ino a 1:5 000; sono ottenute, di 
norma, per mezzo del le levate di campagne topograf iche e sono soprattutto fotogramme-
tr iche; Devono dare la fedele rappresentazione del terreno r iproducendo le forme natura-
li ed i particolari art if ic iali,  con tutte le sue accidentalità e devono riportare ogni elemen-
to con la massima precisione concessa dalla scala; si suddividono in: 

 

c1)  a Piccola scala:  da 1:100 000 ad 1:50 000. 
 

c2)  a Media scala:  da 1:50 000 ad 1:10 000. 
 

c3)  a Grande scala:  da 1:10 000 ad 1:5 000. 
 

d) Piante topografiche o Piani :  in scala maggiore a 1:5 000 e consentono pertanto i l r ipor-
to di particolari in quantità e precisione maggiore; comprendono limitate superf ici di ter-
reno per le quali è trascurabile la curvatura terrestre. 

 

e) Mappe:  elaborati a grandissima scala che possono essere considerati sia sotto l 'aspetto 
puramente topograf ico sia sotto quello essenzialmente o f iscale o tr ibutario come le 
mappe catastali; le scale normalmente usate vanno da 1:4 000 ad 1:500 (quest’ult ime u-
ti l izzate solo in casi molto particolari). 

 

6) in base all 'elemento cronologico 
 

a) Carte attuali :  sono quelle di più recente realizzazione 
 

b) Carte di previsione:  che r iguardano o la situazione, in un certo periodo, o la probabile 
evoluzione di determinati fenomeni, r ispetto ad una data futura. 

 

c) Carte storiche: che documentano la situazione, di determinati fenomeni, anteriore all 'e-
poca della loro realizzazione. 

 

d) Carte vecchie: che non possiedono un suff iciente aggiornamento o sono state già supe-
rate da edizioni più recenti. 

 

e) Carte antiche:  che costituiscono, attualmente, dei veri e propri cimeli cartograf ici. 
 

7) Suddivisione di  elementi  non propriamente classif icabil i  fra 
    le Carte 

 

a) Plastici :  forniscono la rappresentazione più espressiva di un elemento della superf icie 
terrestre; le sue caratteristiche tr idimensionali , i l  più fedelmente e i l più eff icacemente 
possibile la realtà; si suddividono in:  
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a1)  Geometrici :  costruit i su r igorose basi geometriche e che possiedono un uni-
co rapporto di r iduzione sia per la planimetria sia per l 'alt imetria. 

 

a2)  Dimostrativi:  costruit i su r igorose basi geometriche ma con due diversi rap-
porti di r iduzione, uno per la planimetria ed uno per l 'alt imetria; la scala delle 
altezze r isulta, generalmente, maggiore di quella della planimetria per me-
glio porre in evidenza i  vari dislivell i.  

 

a3)  Speditivi :  costruit i senza alcun r igore geometrico ed uti l izzati, di solito, per 
scopi i l lustrativi o didatt ici. 

 

b) Carte Stereoscopiche o Anaglifiche:  offrono la visione, di un modello tr idimensionale 
della Carta, ottenuta con sistemi ott ici e sono ricavate sia fotografando un plastico da 
due punti di vista opposti sia da due trasformazioni prospetiche della proiezione ortogo-
nale della stessa Carta e stampandone successivamente, le due immagini, in due colori 
(rosso e verde) sfalsate di qualche mill imetro. 

 

c) Ortofotopiani Stereoscopici : ottenuti da trasformazioni prospettiche di Ortofotocarte. 
 
 

  



 12

Le scale e grafiche e numeriche 
 

Premessa 
La scala grafica o scala di riduzione,  in cartograf ia, è i l rapporto che esiste tra u-

na lunghezza misurata su di un elemento cartograf ico e la corrispondente lunghezza rea-
le sulla superf icie della Terra, entrambe espresse nella stessa unità di misura; è rappresen-
tata da un segmento suddiviso in parti uguali che corrispondono ad un'unità di misura l inea-
re, espressamente indicata, segnata sui segmenti stessi. 

La scala numerica è un metodo attraverso il quale viene rappresentato i l grado di r idu-
zione o ingrandimento di un oggetto o di una distanza; è espresso sotto forma di f razione 
(ad esempio 1:100,  1:10.000,  1:50.000) e rappresenta, in cartograf ia, i l  rapporto tra le di-
mensioni misurate su di una Carta e le corrispondenti dimensioni reali dell ’oggetto. 

La scala numerica è tanto più piccola quanto maggiore è i l denominatore della frazione; 
i l numeratore è sempre «1» e va sostituito con la dimensione reale dell ’oggetto, espressa 
generalmente in centimetri, mentre al denominatore troviamo il fattore di scala,  ossia i l va-
lore per cui va divisa la dimensione reale. 
 

Elementi cartografici IGM 
 

Serie 25 

 

Serie 25v 

 
Serie 25DB 

 

Serie 50 

 

Serie 100 

 
 

Elementi cartografici CTR (Sardagna) 
 

 
 

E l e m e n t i  c a r t o g r a f i c i  n a u t i c i  

Scala numerica 

Scala graf ica 
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Classificazione delle Carte secondo la scala 
 

Osservazioni 
Nei  paesi  che non usano i l  s is tema metrico,  le def iniz ioni  t radizional i  d i  scala tendono a essere 

più confuse,  perché usano le f razioni (ad esempio:  1:
3
/4)  o,  addi r i t tura,  correlano uni tà diverse (ad 

esempio: 1 in :  1 f t  «1 pol l ice :  1 piede»). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  Rappresentazione del la genera-
lizzazione di tornanti stradali alle 
varie scale. 
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Misura delle distanze planimetriche sulle Carte 

Come abbiamo visto a pagina 60, e come possiamo vedere qui sopra, la scala graf ica 
consiste in un segmento (nelle Carte al 25 000 edite dall ’I .G.M. , della lunghezza corrispon-
dente a tre chilometri); i l  pr imo tratto a sinistra, corr ispondente ad un chilometro e con valo-
r i crescenti inversamente, è ulteriormente diviso, sempre nelle scale al 25 000 dell ’I .G.M.,  in 
tratt i e di 100 m e di 50 m. 

Si r iporta la lunghezza, misurata sulla Carte per mezzo o di un r ighel lo mill imetrato o di 
un foglio di carta su cui sono stati segnati i due punti estremi o di un compasso a due punte 
aperto alla distanza fra i due punti estremi, facendo coincidere l ’estremo destro, di questa 
lunghezza, con una del le suddivisioni intere nella parte di scala che dallo zero procede ver-
so destra, scelta in modo tale che l’estremo sinistro vada a cadere nella suddivisione f ine-
mente graduata nella parte di scala che dallo zero procede verso sinistra. 

 

Operazioni relative alle scale numeriche 
Per quanto r iguarda i problemi che si possono presentare nello r isolvere aspetti partico-

lari concernenti l ’uti l izzo della scala numerica, la proporzione di base è la seguente: 
 

I ∶ L = 1 ∶ n 
 

In cui :  I  = distanza graf ica misurata,  in mil l imetr i ,  sul la Carta – L = la corrispondente distanza 
misurata, in mil l imetri ,  misurata sul terreno – n = denominatore del la scala numerica. 

 

Da cui si r icavano le seguenti che andremo ad applicare nei diversi casi: 
 

a) L = I � n b) I =  
�

	
 c) n =  

�



 

 

a) Conosciamo e la scala della Carta (quindi i l  denominatore «n») e la lunghezza graf ica 
misurata su di essa; vogliamo ricavare la corrispondente lunghezza nella realtà. 

Ad esempio: scala della Carta 1:25 000, n = 25 000, I = 132 mm. 
Avremo: L = I � n = 132 � 25 000 = 3 300 000 mm = 3 300 m = 3,3 km 

 

b) Conosciamo e la scala della Carta (quindi i l  denominatore «n») e la lunghezza plani-
metrica misurata nella realtà; vogliamo conoscere la corrispondente lunghezza da r iportare 
sulla Carta. 

Ad esempio: scala della Carta 1:25 000, n = 25 000, L =  300 000 mm. 

Avremo: I =  
�

	
=  

� ��� ���

�� ���
= 100 mm = 10 cm 

Scala 1:25 000 

Lettura: 1,6 km (1 600 m) 

Righello o foglio di carta o compasso 
a due punte 
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c) Conosciamo e la lunghezza planimetrica misurata fra due punti nella realtà e la corri-
spondente lunghezza graf ica, f ra gli stessi punti, misurata su di essa. 

Ad esempio: L = 3 300 000, I = 132 mm. 

Avremo: n =  
�



=  

� ��� ���

���
=  25 000 �scala 1: 25 000� 

 

Calcolo dell’area di una superficie cartografica 
Per comprendere come calcolare l ’area reale di una superf icie misurata su di una Carta 

topograf ica facciamo riferimento ad un rettangolo di lati e «a» e «b»; tenia-
mo, però, conto che il ragionamento vale per qualsiasi superf icie. 

Come esempio, calcoliamo l’area reale di un rettangolo (f igura a sini-
stra) , misurato su di una Carta in scala 1:25 000, i cui lati hanno le dimen-
sioni di: a = 27 mm, b = 12 mm. 

Troviamo le dimensioni reali di ogni lato: 

ac  = 27 • 25 000 = 675 000 mm (675 m; 0,675 km) 

bc  = 16 • 25 000 = 400 000 mm (400 m; 0,400 km) 

L’area del rettangolo reale sarà, pertanto: A = 0,675 • 0,400 = 0,27 km
2
. 

Possiamo, però, procedere in altro modo. 
Calcoliamo l’area della f igra cartograf ica: 

Ac = 27 • 16 = 432 mm 
L’area della f igura reale sarà, pertanto: 

A = 432 • 25 000
2
 = 270 000 000 000 mm

2
 (210 000 m

2
;  0,27 km

2
). 

Per ottenere l ’area di una superf icie reale, bisogna moltiplicare la corrispondente super-
f icie cartograf ica per i l quadrato del denominatore della scala.. 

 
  

           a 
 
                   b 
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I Coordinatometri 
 

Premessa 
I  coordinatometri  possono essere realizzati  in diversi modi ma hanno tutt i la stessa 

funzione: determinare le coordinate del punto all ' interno del quadrato del reticolo cartograf i-
co in cui si trovano. 

Le coordinate effett ive del punto saranno poi determinate sommando queste coordinate 
alle coordinate del punto di r iferimento del quadrato, l 'angolo in basso a sinistra. 

A seconda di come siano realizzati, si possono suddividere in: 
 

 
Coordinatometri ad un quadrante 

 
 

 
C o o r d i n a t o m e t r i  a  q u a t t r o  q u a d r a n t i  a  c r o c e  

 

 
C o o r d i n a t o m e t r i  a d  « H »  

 
 

                       R a c c o l t e  d i  s t r u m e n t i  

 
 

Scale graduate 
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Raccolte  d i  st rument i  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Coordinatometro 
Goniometro 
Scalimetro 

 

Prof. Enrico Maddalena 
In: Orientering 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

Coordinatometro 
CAI 

 

In: Cartografia e Orientamento 
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I Goniometri 
 

Premessa 
I  goniometri  sono strumenti per la misurazione di angoli. 
I goniometri o da uff icio o per i l disegno tecnico sono costituit i o da un cerchio o da 

un semicerchio con la circonferenza graduata ed un puntatore al centro; centrando il punta-
tore sull'or igine dell 'angolo, e facendo coincidere lo zero della gradazione su un lato, si può 
r i levare i l valore dell 'angolo leggendo la posizione dell 'altro lato lungo la circonferenza gra-
duata. 

Sono generalmente realizzati in plastica trasparente (come il plexiglas), onde facil itare 
la lettura della posizione dei lati attraverso lo strumento stesso. 

 

Goniometr i  rapportator i  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Goniometr i  un iversa l i  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Goniometro 
centesimale 

 

2π = 400
g
 

Goniometro 
Sessagesimale 

 

2π = 360° 
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Le proiezioni cilindriche inverse 
 

Premessa 
La proiezione universale trasversa di Mercatore ( in sigla UTM  da Universal Transver-

se of Mercator) o proiezione conforme di Gauss è una  delle soluzioni meglio r iuscite al 
problema di rappresentare la superf icie terrestre a due raggi di curvatura; i l  s istema è basa-
to su di un reticolo, un sistema cartesiano che si aff ianca al sistema angolare di latitudi-
ne e longitudine 

La proiezione UTM  si uti l izza dal parallelo a 80° sud a quello a 80° nord; per le zone po-
lari, per contro, viene uti l izzata la proiezione UPS (Universale Polare Stereograf ica). 

 

Proiezione cilindrica traversa tangente 
 
 
 
 
 

Considerando il ci l indro tangente all ’ell issoide possiamo evincere che ciascun fuso con-
tiene solo la zona delle deformazioni posit ive, in cui si ha l ’espansione delle dimensioni. 

I l meridiano di tangenza è i l luogo in cui le deformazioni sono nulle, i l  modulo di defor-
mazione«Md» è uguale all ’unità; Md = 1,000000. 

 

Proiezione cilindrica traversa secante 
 
 
 
 
 

Considerando il ci l indro secante all ’ell issoide possiamo individuare subito e i l meridiano 
centrale del fuso e i due meridiani standard. 

 

Chiarimenti 
I  mer id iani  standard sono le l inee di  intersezione 

f ra i l  c i l indro e l ’e l l issoide;  lungo queste l inee le de-
formazioni sono nul le:  

 

Possiamo individuare anche sia la zona delle 
deformazioni posit ive,  in cui si ha l ’espansione del-
le dimensioni, sia la zona delle deformazioni nega-
tive (ombreggiata in grigio nella f igura qui a de-
stra), in cui si ha la contrazione delle dimensioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Il modulo di deformazione 
lineare agli estremi, con fusi 
di 6°, è pari a: 
 

Md = 1,000807 

Sistema geodetico: Roma40 
Longitudine da Greenwich: 12° 27’ 08,40” E 

Longitudine di Monte Mario (Roma): 0° 

Meridiani standard 
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Col punto di vista sull ’asse polare, possiamo esaminare la situazione di tangenza fra e 
l ’ell issoide e i l ci l indro secante con il piano equatoriale. 
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Le proiezioni cilindriche dirette 
 

Premessa 
Nelle proiezioni cilindriche dirette,  meridiani e paralleli si intersecano ad angolo retto 

determinando un reticolato rettangolare. Lungo la l inea equatoriale sono rispettati i rapporti 
di equidistanza, mentre i l polo è rappresentato da una retta. 

 

Proiezione cilindrica diretta pura 
Nella proiezione cilindrica centrale,  costruita solo per via geometrica, i paralleli ten-

dono a distanziarsi maggiormente procedendo verso i poli, mentre i 
meridiani restano spaziati in maniera costante con conseguente esa-
gerazione delle distanze e delle forme in senso nord-sud; 

Nella proiezione cartograf ica qui a sinistra sono evidenziati gl i  
indicatori di deformazione di Tissot . 

 

Precisazioni 
L' indicatore di Tissot ,  chiamato anche o ellisse di Tissot  o ellisse 

di  distorsione ,  è uno st rumento matemat ico ideato nel  1859 dal  carto-
grafo f rancese Nicolas Auguste Tissot  (1824 – 1897) con lo scopo di 
mostrare la distors ione locale che s i  ver i f ica nel le proiezioni  cartograf i -
che;  quando t racc iato su queste ult ime appar i rà come un el l isse la cui 
forma dipenderà dal la quant i tà di distors ione esistente in quel punto. 
 

 

Proiezione di Mercatore 
La proiezione cilindrica centrografica modificata di Mercatore o più semplicemente 

proiezione di Mercatore è una proiezione cartograf i-
ca e cil indrica e conforme proposta, nel 1569, dal e 
matematico ed astronomo e cartografo f iammingo 
Garardo Mercatore (1512 - 1594), in olande-se 
Gerhard Kremer,  latinizzato poi in Gerardus Mer-
cator.   

. 

Curiosità 
La teoria matemat ica del la proiezione di  Mercato-

re fu svi luppata,  nel  1599,  dal  e matematico e carto-
grafo inglese Edward Whright  (1561 – 1615). 

 
 
 

Proiezione di Peters 
Nel 1973 il cartografo tedesco Arno Peters (1916 – 2002) e propose e pubblicò una 

nuova proiezione cartograf ica isoareale (o conforme) 
chiamata anche proiezione di Gall-Peters, fondata 
sull ’esplicito presupposto di superare gli implicit i,  ma 
ri levanti cr iteri ideologici insit i nelle tradizionali proie-
zioni cartograf iche. 

Nella versione originale i l rapporto di scala era di 
1:635 500 000, ossia un centimetro quadrato equiva-
leva a 63 550 km

2
 di superf icie reale. 

Nella carta di  Mercatore, l'Europa che ha una 
superf icie reale di circa 
«10 180 000 km

2
», appare 

più vasta del Sud Ameri-
ca che ha una superf icie reale di circa «17.840.000 km

2
», e che, 

per contro, è quasi i l  doppio ( in rosso). 
Parimenti, la Groenlandia che ha una superf icie reale di cir-

ca «2 166 000 km
2
» sembra più vasta dell ’Africa che ha una su-

perf icie reale di circa «30 221 000 km
2
» (in verde). 

 

Curiosità 
L’eccles iast ico scozzese James Gall  (1808 – 1895),  che fondò la Carrubbers  Close Miss ion,  fu 

anche ast ronomo,  cartografo, scul tore, editore. 
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Un curioso planisfero 
 

La proiezione di Fuller 
La proiezione di Fuller,  nota anche come Planisfero Dymaxion ,  è una rappresentazio-

ne bidimensionale della Terra,  eseguita tramite la proiezione  di una rappresentazione sferica 

del globo terrestre  messa all ' interno della 
superf icie di un poliedro  che può essere 
successi-vamente dispiegato e reso piatto 
in molti differenti modi per formare una 
mappa  bidimensionale che mantiene la 
maggior parte delle proporzioni relative al-
la mappa sferica. 

Venne creata dall 'architetto statuniten-
se  Richard Buckminster Fuller  (1895 – 
1983) e da lui brevettata nel 1946 ; la ver-
sione del 1954 pubblicata da Fuller sotto i l 
t i tolo The Air Ocean World Map ,  uti l izza un icosaedro  l ievemente modif icato, ma per lo più 
regolare, come base per la proiezione ed è la versione a cui, attualmente, ci si r iferisce più 
comunemente. 

A differenza di molte altre proiezioni, la carta Dymaxion è disegnata puramente per la 
rappresentazione dell ' intero globo terrestre. Ogni faccia del poliedro è una proiezione gno-

monica ,  dunque zoommando in ognuna di queste facce del planisfero di Fuller si ha una car-
ta di un continente o macroregione equivalente a questo t ipo di proiezione. 

A detta del suo inventore, questa mappa offre i l vantaggio sia di una minore distorsione 
delle dimensioni relative delle aree, r ispetto ad altre proiezioni di mappe mondiali (differen-
za molto appariscente se si compara con la proiezione di Mercatore) sia meno distorsione 

delle forme delle aree (specialmente visibi-
le quando la si compara con la proiezione di 

Peters o proiezione Gall-Peters). 
La mappa Dymaxion non ha un senso 

corretto in alto.  Fuller f requentemente so-
steneva che nell 'universo non vi fosse ne 
alcun od un sopra od un sotto ne alcun  od 
un nord od un sud, : ma soltanto od un den-
tro od un fuori. 

La forza gravitazionale di stelle e di-
pianeti crea il dentro,  designando verso il 

centro di gravità,  ed i l fuori,  designando allontanandosi dal centro di gravità;  la presenta-
zione e del nord in alto-superiore e del sud in basso-inferiore,  spesso frequente in altr i e 
planisferi e mappamondi e Carte topograf iche, è legata al pregiudizio culturale,  cultural 
bias  per chi preferisce i termini inglesi. 

Non esiste un modo univoco di rappresentare la mappa di Dymaxion ; dispiegando le 
facce tr iangolari dell ' icosaedro in modi diversi, si può ottenere una visualizzazione bidimen-
sionale che evidenzia la contiguità delle masse terrestr i circondate dagli oceani o, vicever-
sa, un oceano continuo circondato dalla terraferma. 

 

Curiosità 
Un dipinto del 1967,  eseguito dal pi t tore statuni tense Jasper Johns (1930 - ! ),  uno dei mass imi 

esponenti  del  Neo-Dadaismo, rappresenta un planis fero Dymaxion; i l  t i to lo del l 'opera è Map  (Ba-
sato sul Mondo Aeroceanico di  Buckminster Ful ler) e si  t rova nel la col lezione permanente 
del Museo Ludwig di Colonia. 
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Altre proiezioni topografiche 
 

Stereografica polare 
La stereograf ica polare (UPS Universa Polar Stereographic Projection), è uno sviluppo 

prospettico in cui i l  punto di vista giace in uno dei due poli, per 
esempio quello indicato in «P», dalla parte diametralmente oppo-
sta al centro della zona da rap-
presentare; i l  quadro è normale a questo 
diametro. 

A ragione che il punto di vista appar-
t iene alla superf icie della sfera terrestre , 

anziché coincidere col suo centro, conferisce a questo sistema di 
rappresentazione due proprietà caratteristiche: 

 

a) gli angoli f ra direzioni qualsiasi spiccate da un generico 
punto della superf icie obbiett iva ( i l terreno) sono rappresenta-
ti, sul piano, senza deformazioni per cui la rappresentazione è 
conforme. 

 

b) qualsiasi cerchio tracciato sulla sfera terrestre si 
proietta, sul quadro della rappresentazione, in un cerchio 
(questa proprietà è comune anche a tutte le altre proiezioni 
stereograf iche sia meridiane sia oblique). 

 

Questa proiezione gode inoltre di un’altra particolarità mol-
to interessante che la pone come un uti le complemento  della 
Carta di Mercatore ai f ini della navigazione per la superf icie 
terrestre situata ed oltre gli «80°» latitudine Nord ed oltre gli «-
80°» latitudine Sud. 

Una ortodromica,  infatti,  la più breve distanza fra due punti 
(o la geodetica sullo sferoide o l ’arco di cerchio massimo sulla 
sfera), è rappresentata con grande approssimazione da una 

retta; una lossodromica, per contro, è rappresentata da una linea curva. 
I l contrario di ciò che avviene nella proiezione di Mercatore. 
 

Proiezione cilindrica equidistante 
La proiezione cilindrica equidistante è una proiezione cartograf ica molto semplice, at-

tr ibuita al e geografo e cartografo greco  Ma-
rino di Tiro ,  in greco antico: Μαρῖνος  ὁ 
Τύριος ,  Marînos ho Týrios  (seconda metà del I  
secolo – prima metà del I I  secolo) che, se-
condo e l ’astronomo ed il geografo e l ’a-
strologo Claudio Tolomeo  o Tolemeo  ( in gre-
co antico: Κλαύδιος  Πτολεμαῖος , Kláudios Pto-
lemâios, in latino: Claudius Ptolemaeus ,  (100 
circa – 175 circa), inventò la proiezione intor-
no al 100 d.C.. 

In tutt i i casi in cui, la superf icie cil indrica 
scelta, sia secante la sfera lungo i due paralleli standard, si def iniscono:  

  

λ) è la longitudine del punto da proiettare r ispetto a un meridiano di r iferimento e 
assegnando convenzionalmente segno posit ivo alle longitudini «E» e negativo a 
quelle «O». 

ϕ) è la latitudine del punto da proiettare r ispetto all 'equatore e assegnando conven-
zionalmente segno posit ivo alle latitudini «N» e negativo a quelle «S». 

ϕ1  -  ϕ2) è la latitudine di ciascuno dei paralleli standard  (a nord e a sud dell 'equa-
tore) lungo i quali la scala della proiezione è r ispettata. 

x) la coordinata orizzontale del punto proiettato sulla carta; 
y) la coordinata verticale del punto proiettato sulla carta. 

 

Anche il questa proiezione cartograf ica sono evidenziati  gli  indicatori di deformazione  
di Tissot. 

 
 
 

P 



 24

Sistemi cartografici italiani 
 

La proiezione di Bonne 
La proiezione di Bonne è una pseudoconica equivalente modificata in cui i paralleli so-

no rappresentati da cerchi concentrici equidistanti; adatta 
alle raff igurazioni di regioni poste alle latitudini interme-
die, rende minime tutte le deformazioni lungo ed il meri-
diano principale ed il parallelo medio (o standard), non al-
terando le aree, mentre le difformità r iguardano principal-
mente e le distanze e gli angoli. 

 

Curiosità 
Questa rappresentazione, ottenuta con metodi  matemati -

c i ,  fu ideata dal  ed idrografo e matematico e cartografo 
f rancese Rigobert Bonne  (1727 – 1795) che l ’ot tenne nel 
1752;  fu adattata anche nel la cost ruzione del la Carta di  
Francia (1818 - 1878) real izzata dal  Dépòt Général de la 
Guerre .  

 

I l  s istema di proiezione di Bonne fu in seguito abban-
donato proprio a cagione delle eccessive alterazioni l ineari.  

La forma più sorprendente è quella che prende quando il parallelo di base coincide con 
un polo. Allora i l planisfero assume una forma "a cuore". Questa proiezio-
ne viene chiamata proiezione di Werner dal nome del e cartografo e ma-

tematico e religioso tedesco. Johann Werner (1468 - 1522). 

L'altro caso limite si ha quando il parallelo base coincide con l 'equato-
re: in questo caso i cerchi concentrici sono delle rette e i meridiani delle 
sinusoidi, donde il nome di proiezione sinusoidale. 

 

La proiezione di Sanson-Flamsteed 
La proiezione di Sanson-Flamsteed  o proiezione sinusoidale o proiezione naturale 

è una policentr ica equivalente; rappresenta 
porzioni di terr itorio compresi tra due paralle-
l i e due meridiani tramite particolari quadrila-
teri: le trasformate dei paralleli sono delle 
rette mentre le trasformate dei meridiani so-
no degli elementi curvil inei. 

Ha servito di base alla prima cartograf ia 
uff iciale italiana alla scala «1:100 000» (Fo-
gli) , e successivamente per la costruzione 
delle Carte derivate e alla scala «1:50 000» 
(Quadranti) e alla scala «1:25 000» (Tavole-
te) ed è stata uti l izzata, dall ’Istituto Geograf ico M i l i tare ( IGM), dal 1875 al 1948, anno in cui 
venne sostituita. 

I pregi di questa proiezione,quando si contengono le superf ici rappresentate, consistono 
nell ’essere, oltre che equivalente; l ’ inconveniente, per contro, consiste nella sua natura po-
licentr ica, ovvero che il sistema delle coordinate piane «N, E» è dif ferente per ogni singola 
Carta, per cui e distanze ed azimut, appartenenti a Carte diverse anche contigue, possono 
essere calcolati soltanto numericamente,  attraverso le loro coordinate geograf iche. 

 

Curiosità 
I l  pr imo ad impiegare la proiezione sinusoidale nel la rappresentazione a piccola scala di  vaste 

regioni del mondo, fu Nicolas Sanson ;  Flamsteed  ne fece uso successivamente. 
Nicolas Sanson  (1600 – 1667) è s tato un cartografo f rancese. 
John Flamsteed (1646  – 1719) è stato un astronomo inglese. 

 

Con l’aumentare e della gittata delle art iglierie e della velocità di scorrimento dei mezzi 
terrestr i, si pose il problema di poter impiegare contemporaneamente più elementi topogra-
f ici senza, per contro, dover effettuare le complesse operazioni matematiche necessarie per 
la trasformazione dei valori delle coordinate. 

A partire dal 1948, pertanto, l ’ IGM si adeguò alla rappresentazione conforme di Gauss, 
modif icate in seguito da Boaga. 
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Breve dizionario 
di termini dialettali sardi 

 

Toponimi ed altro 
Presentiamo alcuni toponimi che si trovano sulle Carte e geograf iche e orto-

graf iche e geograf iche della Sardegna, ma anche altr i termini sardi inerenti e le 
Carte e i l terr itorio e, per alcuni, la semplice l ingua sarda o l imba.  

 

arcu, sedda  sella, valico 

Baccu, r ieddu B.cu torrente 

badde, baddi B.de valle 

badu, bau  guado 

bruncu Br.cu cima (letter. Muso) 

campu, pardu  pianura 

codina  rupe, macigno 

Conca, ruta  caverna 

covile C.le capanna 

cuccureddu Cuc.du cuccuru piccolo 

cuccuru C.ru cima di coll ina 

cuil i,  coile C.le ovile, recinto per i l gregge 

Cussorgias (nel sud)  agglomerato di poche case 

de josso, de susu  di sotto, di sopra 

ena M.za sorgente, vena d’acqua 

f lumini, frumini, r io  f iume 

furiadroxiu (nel Sulcis) F.xiu agglomerato di poche case 

genna, janna, ghenna G.na sella, passo ( letter. porta) 

guttureddu  stradello 

gutturu G.ru gola 

mannu  grande 

medau, medadu  
stalla, agglomerato di poche 
case 

mitza M.za sorgente, vena d’acqua 

nodu  coll ina 

nuraghe N.ghe nuraghe 

padenti  foresta rada 

padru, pradu  prato 

paule, pauli  palude 

pedra, perda, preda  pietra 

pinneta, pinnetu P.tta capanna 

pitt iccu, pizzinnu  piccolo 

planu, pranu  piano 

schina, serra  crinale 

stazzo ( in gallura) S.zo agglomerato di poche case 

taccu  parete ( lunga) rocciosa 

tanca T.ca terreno recintato, podere 

tonneri, toneri  pinnacolo roccioso 
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Tavole 
 

  C o o r d i n a t e  g e o g r a f i c h e  e l l i s s o i d i c h e  i t a l i a n e  
 

  C o o r d i n a t e  g e o g r a f i c h e  e l l i s s o i d i c h e  e u r o p e e  
 

  C o o r d i n a t e  p i a n e  o r t o g o n a l i  U . T . M .  
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Coordinate  geograf iche

el l i sso idiche i ta l iane
 

 
 

F °  22 6  I I  N . O .    
 
 
X a  =  3 9 °  2 7 ’  0 0 ”  
 

X b  =  3 °  1 0 ’  0 0 ”  
 

 X  =  L a t i t u d i n e :  3 9 °  2 7 ’  0 0 ”   N
 
 
( a ’ - a )  m m  :  6 0 ”  =  ( Y a - a
 

Y a  =  3 9 °  2 8 ’  4 4 ”  
 

   C o n  l o  s t e s s o  c r i t e r i o
 

Y b  =  3 °  1 2 ’  3 0 ”  
 

 Y  =  L a t i t u d i n e :  3 9 °  2 8 ’  4 4 ”   N
 
 
 

Coordinate  geograf iche

el l i sso idiche i ta l iane

F °  22 6  I I  N . O .    S ,  N i c o l ò  Ger r e i  

X  =  L a t i t u d i n e :  3 9 °  2 7 ’  0 0 ”   N   L o n g i t u d i n e :  3 °  1 0 ’  0 0 ”   O

a )  m m  :  ( Y a  –  a ) ”    

C o n  l o  s t e s s o  c r i t e r i o  

Y  =  L a t i t u d i n e :  3 9 °  2 8 ’  4 4 ”   N   L o n g i t u d i n e :

[ tav. 01] 
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Coordinate  geograf iche  

e l l i sso idiche i ta l iane 

L o n g i t u d i n e :  3 °  1 0 ’  0 0 ”   O  

L o n g i t u d i n e :  3 °  1 2 ’  3 0 ”   O  
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Coordinate  geograf iche

el l i sso idiche europee
 

 
 

F° 500 III   Oliena
 
 
X a  =  4 0 °  1 4 ’  0 0 ”  
 

X b  =  9 °  2 3 ’  0 0 ”  
 

 X  =  L a t i t u d i n e :  4 0 °  1 4 ’  0 0 ”   N
 
 
Y a  =  4 0 °  1 6 ’  1 7 ”  
 

Y b  =  9 °  2 7 ’  3 9 ”  
 

 Y  =  L a t i t u d i n e :  4 0 °
 
 
 
 

Coordinate  geograf iche

el l i sso idiche europee

F° 500 III   Oliena 

X  =  L a t i t u d i n e :  4 0 °  1 4 ’  0 0 ”   N   L o n g i t u d i n e :  9 °  2 3 ’  0 0 ”   E

Y  =  L a t i t u d i n e :  4 0 °  1 6 ’  1 7 ”   N   L o n g i t u d i n e :  9 °  2 7 ’  3 9 ”   E

[ tav. 02] 
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Coordinate  geograf iche  

e l l i sso idiche europee  

L o n g i t u d i n e :  9 °  2 3 ’  0 0 ”   E  

L o n g i t u d i n e :  9 °  2 7 ’  3 9 ”   E  
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Coordinate  p iane ortogonal i  

 

 
 

F° 500 III   Oliena
 

 F u s o :  3 2       F a s c i a :  
 
X  =  L o n g i t u d i n e :  5 3  2 0 0 0
 

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  d e c a m e t r o :
 

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  m e t r o :

 
V  =  L o n g i t u d i n e :  5 3  7 0 0 0
 

V - Y a  =  1 . 7 4  c m  ( s u l l a  C a r t i n a
 

V - Y b  =  2  c m  ( s u l l a  C a r t i n a
 

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  d e c a m e t r o :
 

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  m e t r o :
 

 
 

Coordinate  p iane ortogonal i  

U.T.M.  

F° 500 III   Oliena 

F a s c i a :  T       M a g l i a :  N K  

2 0 0 0  L a t i t u d i n e :  4 4 5  4 0 0 0  

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  d e c a m e t r o :  D e s i g n a z i o n e :  3 2 T N K 3 2 0 0 5 4 0 0

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  m e t r o :  D e s i g n a z i o n e :  3 2 T N K 3 2 0 0 0 5 4 0 0 0

7 0 0 0  L a t i t u d i n e : 4 4 5  8 0 0 0  

s u l l a  C a r t i n a )  =  4 3 5  m  ( r e a l i )  

s u l l a  C a r t i n a )  =  5 0 0  m  ( r e a l i )  

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  d e c a m e t r o :  D e s i g n a z i o n e :  3 2 T N K 3 7 4 4 5 8 5 0

c o n  l a  p r e c i s i o n e  a l  m e t r o :  D e s i g n a z i o n e :  3 2 T N K 3 7 4

[ tav. 03] 
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Coordinate  p iane ortogonal i  

3 2 T N K 3 2 0 0 5 4 0 0  

3 2 T N K 3 2 0 0 0 5 4 0 0 0  

3 2 T N K 3 7 4 4 5 8 5 0  

7 4 3 5 5 8 5 0 0  
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Disegni 
 

  D a l  [ d i s .  0 1 ]  a l  [ d i s .  1 4 ] ]  
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Q u a dr o  u n i o ne  
C a r t o gr a f i a  I . G .M .  S er i e  25 V  

 
 

[dis. 01] 
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Q u a dr o  u n i o ne  
C a r t o gr a f i a  I . G .M .  S er i e  25  

 

 
[Dis. 02] 

  

Scala 1: 50 000 



 

 

n e l l a  r a p pr e se n t az i o ne  d i  
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

R e t i c o l a t o  geo g r a f i c o  

n e l l a  r a p pr e se n t az i o ne  d i  Gauss

[dis. 03] 
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Gauss  
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Nel  s is tema
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

L’Ital ia 
 

Nel  s is tema  U.T.M.  

[dis. 04] 



 

 

Estremi della Carta e quadri  esplicativi

nel le  Car te  po l ic rome ser ie :  25 /V

 

 

  
 

 

Estremi della Carta e quadri  esplicativi
 

nel le  Car te  po l ic rome ser ie :  25 /V
edi te  da l l ’ I .G .M.  

[dis. 05] 
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Estremi della Carta e quadri  esplicativi  

nel le  Car te  po l ic rome ser ie :  25 /V  
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Strada l i ,  Ferroviar ie ,  Spec ia l i
 

E s e m p i o  d i  
n e l l e  C a r t e  e d i t e  d a l l ’ I . G . M .

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Vie 
 

Strada l i ,  Ferroviar ie ,  Spec ia l i  
E s e m p i o  d i  « s i m b o l e g g i a t u r a »  C a r t o g r a f i c a  

n e l l e  C a r t e  e d i t e  d a l l ’ I . G . M .  

 [dis. 06] 
 
 

 
 



 

 

Ulteriori  segni convenzionali
 

E s e m p i o  d i  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Ulteriori  segni convenzionali
 

E s e m p i o  d i  « s i m b o l e g g i a t u r a »  C a r t o g r a f i c a
n e l l e  C a r t e  e d i t e  d a l l ’ I . G . M .  

[dis 07] 
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Ulteriori  segni convenzionali 
C a r t o g r a f i c a  
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Nel  s is tema
 

 
 
 
 
 
 

 

L’Ital ia 
 

Nel  s is tema  Gauss-Boaga  

[dis. 08] 
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[dis. 09] 
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C a r t a  d ’ I t a l i a  d i  T o l om e o 
I I  se c o l o  d . C .  

 

 
 

 

[dis. 10] 
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Rappresentazione alt imetrica 
C a r t a  de l l ’ I t a l i a  c e nt r a l e  d i  E g n az i o  D an t i  

1 5 83  

 
 
 

 

[dis. 11] 
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Antiche rappresentazioni orografiche 

 

[dis.12] 
<   
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L a  S ar de g n a  e  l a  C or s i c a  
n e l l a  C ar t a  d ’ I t a l i a  d i  G i o va n n i  An t o n i o  M a g i n i  

1 6 08  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[dis. 13] 
 
 
 

L a  S ar de g n a  e  l a  C or s i c a  
n e l l a  C ar t a  d ’ I t a l i a  d i  D ’ An v i l l e  

1 7 64  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[dis. 14] 
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